
Manifesto contro la guerra - Appello 

femminista per la pace! 

➢ Noi femministe constatiamo con preoccupazione che sia in Europa che 

in Medio Oriente si sta velocemente innescando la spirale di 
escalation della guerra.  

➢ Constatiamo che la guerra nucleare ormai non è più un tabù. 

➢ Constatiamo che gli Stati belligeranti si stanno riarmando a ritmo 
sostenuto. 

➢ Constatiamo che non c'è alcun interesse a intavolare negoziati da 

parte di coloro che sono al potere (soprattutto Stati Uniti ed Europa). 

➢ Vediamo che il complesso militare-industriale, che comprende anche la 

ricerca e i mass media, sta portando avanti la militarizzazione e piani 

di riarmo e che inoltre sabota le soluzioni negoziali dei conflitti 
internazionali. 

➢ Constatiamo che anche la nostra popolazione viene preparata alla 

guerra attraverso una retorica bellica ("idonei alla difesa, capaci di 
difendere, pronti alla difesa, idonei alla guerra") come pure una politica 
di austerità molto dura. 

➢ Constatiamo che vengono rivalutati immagini ed espressioni bellicosi 
di virilità patriarcale che si rispecchiano nei discorsi delle politiche e 
politici e da parte dei media.  

➢ Vediamo che si sta mirando a instaurare uno stato di emergenza per 

far valere gli interessi di potere geopolitico del complesso 
capitalistico militare-industriale.  

➢ Constatiamo che l'élite militare e la lobby delle armi vogliono farci 

credere che grazie all'uso dei droni e dell'intelligenza artificiale non ci 
saranno più morti in guerra. 

➢ Constatiamo che i rappresentanti dei governi dei Paesi della NATO 

sono comunque pronti a inviare soldati in questa guerra europea.  

➢ Constatiamo che ci viene fatto credere che non c'è alcuna alternativa 
alla guerra e alla forza armata per raggiungere obiettivi nobili come la 

pace e la sicurezza.  
 

  



✓ Noi femministe chiediamo la cessazione del programma di riarmo, 
la messa al bando delle armi nucleari, chimiche e biologiche e la 
sottoscrizione del Trattato per la proibizione delle armi nucleari 
(TPNW) da parte di tutti gli Stati della NATO e in possesso di testate 
nucleari 

✓ Non siamo disposte ad accettare l’uso di fondi pubblici a favore dei 
piani di riarmo e dell'industria bellica nonché il crescente 

impoverimento della popolazione come conseguenza della guerra. 

✓ Chiediamo l'avvio di negoziati attraverso una diplomazia alla pari, 
indipendente da chi è al potere. 

✓ Non accettiamo che la popolazione venga disorientata tramite 
misure che incutono timore, come il piano di riarmo e narrative di 
presunte invasioni ed escalation imminenti. 

✓ Siamo determinate a sabotare il servizio militare obbligatorio nei 
nostri Paesi. 

✓ Ci impegniamo a sostenere tutti i rifugiati e i disertori, 
indipendentemente dalla loro origine, e la popolazione civile che vive 
nelle zone di guerra. 

✓ Rifiutiamo la diffamazione e il discredito degli oppositori della 

guerra e del riarmo. 

✓ Rivendichiamo la cultura del dibattito. Ciò richiede un'informazione 
equilibrata da parte dei media. 

✓ Respingiamo il complesso di superiorità dell'Occidente e chiediamo 
l'abolizione della NATO. È un'alleanza di guerra pericolosa e una 
minaccia per la nostra sicurezza in Europa.  

✓ Chiediamo la sospensione di tutte le forniture di armi. 
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➔ Noi femministe vogliamo un'economia che ponga l’accento sulla cura, 
sull’approvvigionamento e sul sostegno delle persone. 

➔ Vogliamo che il servizio universale e il lavoro di cura quotidiano 
vengano finanziati adeguatamente. Le spese militari sono destinate a 

distruggere vite umane e beni. Esse non portano né sicurezza né pace.  

 

 


